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La Documentazione in Italia e il ruolo di Paolo 
Bisogno: una rapida evoluzione

Piero Cavaleri*, Ferruccio Diozzi**

«…la documentazione è prima di tutto analisi e catego-
rizzazione e solo successivamente

diviene attività che si esplica attraverso procedure e con 
linguaggi adeguati»

Paolo Bisogno

1. Una considerazione preliminare

Per tutti coloro i quali hanno avuto parte nello sviluppo della Documenta-
zione in Italia esistono probabilmente due punti fermi: da un lato il debito di 
riconoscenza intellettuale e umana nei confronti di Paolo Bisogno; dall’altro 
la crisi della Documentazione stessa, sia come disciplina che come ambito ap-
plicativo, sviluppatasi nel corso dei primi anni del nuovo secolo. Nella qualità 
di ex presidenti di AIDA, Associazione Italiana Documentazione Avanzata, 
oltre che come persone tuttora pienamente impegnate nella società dell’in-
formazione, abbiamo accettato con grande piacere l’invito della redazione di 
«AIDAinformazioni», a preparare uno dei contributi previsti per il numero 
speciale che celebra i quaranta anni di vita della rivista. Lo facciamo ragionan-
do, in maniera assolutamente preliminare, su questi due elementi sperando di 
concorrere alla loro migliore conoscenza.

* Già presidente AIDA (Associazione Italiana Documentazione Avanzata). cavaleri.piero@
gmail.com.
** Già presidente AIDA ferruccio.diozzi@gmail.com.
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2. La Documentazione in Italia negli ultimi decenni del ventesimo 
secolo

I documentalisti in Italia nella seconda parte del ventesimo secolo hanno svol-
to un ruolo cruciale nella gestione, nell’organizzazione e nella diffusione delle 
informazioni in vari settori, tra cui biblioteche, archivi e centri di informazione.

È all’interno della loro comunità che si sono sviluppate le idee più interes-
santi per innovare e rendere adeguato alle esigenze di un mondo in costante e 
rapido cambiamento – cambiamento consistente in larga parte nella sempre 
maggiore necessità di utilizzare l’informazione per produrre, agire e imparare 
– il sistema per la produzione, raccolta e distribuzione delle informazioni e dei 
documenti che le veicolano.

La consapevolezza dei documentalisti dell’impatto delle tecnologie elettro-
niche sul sistema di distribuzione delle informazioni, in primo luogo delle 
informazioni tecnico-scientifiche, è stata fondamentale per introdurre anche 
in Italia il tema della necessità di creare strutture atte a favorire la circolazione 
delle informazioni, aiutare la crescita di una cultura dell’informazione come 
bene produttivo e promuovere la formazione di personale adeguato per far 
fronte alle nuove esigenze.

I documentalisti sono stati responsabili della proposta di innovazione nella 
catalogazione, nell’indicizzazione e nella conservazione di un’ampia gamma 
di documenti – in particolari nei campi della ricerca e delle applicazioni in-
dustriali - garantendo l’accessibilità e il reperimento delle informazioni per i 
ricercatori, gli studiosi ma anche per il pubblico in generale. Inoltre, hanno 
contribuito allo sviluppo e all’implementazione di sistemi e standard di ge-
stione delle informazioni, facendo progredire il campo della Documentazione 
e della Scienza dell’informazione. Il loro lavoro è stato fondamentale per so-
stenere la ricerca, l’istruzione e la conservazione del patrimonio culturale del 
Paese (Carosella e Valenti 1983).

3. L’approccio di Bisogno

Nel contesto qui su illustrato la rilevanza della figura di Paolo Bisogno è 
indubbia sia per il contributo scientifico fornito alla disciplina sia per le politi-
che di sviluppo della professione che egli seppe suscitare e per un suo sintetico 
profilo biografico rimandiamo a Petrucciani (2006).

Sul primo versante occorre partire dalla capacità di Bisogno di aggiornare il 
paradigma disciplinare della Documentazione innestando, sulla classica elabo-
razione di Paul Otlet e della sua scuola, approcci e stimoli nuovi che Bisogno 
traeva assieme dall’osservazione della realtà in evoluzione e dalla presa in carico 
di punti di vista e sollecitazioni nuove che interessavano certo la Documenta-
zione ma anche le discipline vicine come la Biblioteconomia e l’Archivistica 
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e altri campi di ricerca, dalla Epistemologia alla Sociologia della Conoscenza. 
Da questo punto di vista resta fondamentale il testo di Bisogno del 1979 (Bi-
sogno 1979) e sono molto importanti i ragionamenti condotti sulla sua eredità 
intellettuale (Castellucci 2003; 2007a; 2007b).

Sul versante applicativo essere stato assieme artefice della nascita e dello svi-
luppo di un istituto di ricerca come il CNR/ISRDS, Istituto di studi sulla ricerca 
e documentazione scientifica e di un’associazione scientifica e professionale come 
l’AIDA, Associazione Italiana Documentazione Avanzata, è la migliore testimo-
nianza di un impegno lontano da ogni separatezza tra elaborazione disciplinare 
e definizioni di approcci operativi. In altre parole Bisogno voleva consolidare 
quanto in ambito scientifico si andava sviluppando in una dimensione istituzio-
nale ed associativa in modo tale che sviluppi conoscitivi, con l’aggiornamento 
continuo dei paradigmi di riferimento, e operatività viaggiassero sempre paralle-
li. Tutto ciò in una robusta visione d’insieme che dimostrava la chiarissima perce-
zione delle trasformazioni epocali, già evidenti negli anni ottanta del secolo scor-
so, come si può facilmente dedurre da quanto Bisogno (1985, 19-20) scriveva:

Siamo tutti d’accordo che la maggior parte dei sintomi di cattivo funzionamen-
to della società odierna deriva dal fatto che un mondo ristretto, composto di 
piccoli gruppi, si è dilatato in un tempo relativamente breve, sino a divenire una 
grande società. Questa trasformazione non guidata, in taluni ambiti tumultu-
osa, in altri accelerata ma sempre ineguale, ha causato disordini, incongruenze, 
in ogni parte della vita sociale. Infatti la tendenza al superamento di moltepli-
ci confini (geografici, politici, ideologici, razziali, religiosi, di costume, ecc.) 
provocata dall’azione raziocinante della scienza, suscita contrasti e squilibri 
perché muta il quadro di riferimento logico-psicologico dell’individuo e della 
società. E ormai sappiamo che se è vero che l’ambiente sociale stimola con le sue 
richieste le risposte della scienza è anche vero che la società è talmente influen-
zata dai risultati scientifici da modificare le sue esigenze e le sue sollecitazioni.

Rileggendo queste righe si apprezzano pienamente le capacità di analisi e 
di forecast, di previsione sociale di una personalità come quella di Bisogno, 
soprattutto se le si confrontano con le molte visioni unilineari dello sviluppo 
del consorzio umano che proliferarono a livello mainstream in quegli anni 
(Fukuyama 1992).

La fine prematura non ha permesso a Bisogno di sviluppare il suo impegno 
anche nel nuovo millennio e chi lo ha seguito e studiato sa quanto sarebbe stata 
importante una sua presenza, soprattutto per affrontare le difficoltà molto forti 
che hanno poi determinato una vera e propria crisi della Documentazione.

4. La crisi della documentazione nel ventunesimo secolo

La diminuzione dell’importanza dei documentalisti negli ultimi venti anni 
può essere attribuita a diversi fattori il primo e il più rilevante dei quali è stata 
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sicuramente l’innovazione tecnologica. La crisi della documentazione come 
disciplina e professione è stata determinata in primo luogo da come si sono 
evolute le tecnologie del trattamento automatico delle informazioni che per 
un lungo periodo erano state individuate come il fattore distintivo della docu-
mentazione stessa rispetto alla biblioteconomia “classica”.

L’avvento di Internet ha trasformato le modalità di accesso alle informa-
zioni, in primo luogo della documentazione scientifica. Questo cambiamento 
ha portato a una minore dipendenza dai metodi tradizionali di gestione dei 
documenti e a una maggiore automazione dei compiti precedentemente svolti 
dai documentalisti.

La distribuzione degli strumenti di calcolo negli ambienti di lavoro e la 
loro connessione in rete ha spinto le organizzazioni – pubbliche e private – a 
ricercare una sempre maggiore efficienza e una diminuzione dei costi grazie 
all’adozione di processi e algoritmi automatizzati per l’organizzazione delle 
informazioni.

L’indirizzo preso dall’innovazione tecnologica ha comportato inoltre pro-
fondi cambiamenti in tutte le professioni legate al trattamento delle informa-
zioni, facendo sì che il ruolo dei documentalisti si sia diversificato o fuso con 
altri ruoli, come gli scienziati dell’informazione, gli analisti di dati e i manager 
della conoscenza. Ciò ha portato a un’attenuazione dei confini tradizionali e 
a uno spostamento dell’attenzione verso pratiche più ampie di gestione delle 
informazioni.

Il susseguirsi di crisi economiche seguite da periodi di sviluppo intenso 
hanno accresciuto le pressioni economiche e i vincoli di bilancio nel settore 
pubblico e in quello privato portando a una riduzione dei finanziamenti per 
i servizi bibliotecari e archivistici tradizionali, con conseguente ridimensiona-
mento o ristrutturazione delle posizioni di documentalista trasferendo sui ri-
cercatori e sul personale in genere l’onere di compiere direttamente le ricerche 
informative.

Complessivamente questi processi hanno fatto sì che le competenze richie-
ste nelle professioni dell’informazione si siano fortemente modificate, con una 
crescente richiesta di conoscenze informatiche e per l’analisi e la gestione dei 
dati. I documentalisti in gran parte erano privi di queste competenze, mentre 
la disciplina Documentazione rispetto a queste esigenze si è dovuta confron-
tare con altre discipline meglio attrezzate per definirne i termini di impiego.

Nonostante questi fattori abbiano determinato la pratica scomparsa, alme-
no in Italia, della Documentazione sia come disciplina che come professione, è 
necessario ricordare che i principi fondamentali elaborati nel suo ambito ed in 
particolare della Documentazione italiana - organizzare, conservare e facilitare 
l’accesso alle informazioni - rimangono essenziali, anche se in forme evolutive 
nel contesto più ampio della gestione delle informazioni e delle biblioteche 
digitali come è stato notato in Diozzi (2017) e in Folino e Pasceri (2017).
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5. Conservare la memoria

Viviamo, non è una novità, sotto la maledizione dell’eterno presente per 
cui, troppo spesso, l’accelerazione che la società contemporanea ha acquisito 
come sua caratteristica principale tende a stravolgere gli equilibri del consorzio 
umano. Non solo nell’attualità, ma anche nella politica e nell’economia, ci si 
trova di fronte ad una tendenza semplificatrice che banalizza l’importanza dei 
fenomeni, pretende spesso di offrire soluzioni a problemi complessi con ricette 
che oscillano tra l’ovvio e l’irrealizzabile.

I diversi campi del sapere e le buone pratiche professionali sono anche essi 
minacciati da questo spirito del tempo.

I primi sono obbligati a rispondere alle “esigenze” presentate e dimostrare 
così la propria “produttività” ed un esempio per tutti è certamente rintraccia-
bile nel rapporto di “amore-odio” instauratosi, durante la pandemia da Covid 
19, tra una parte dell’opinione pubblica e la comunità scientifica di riferi-
mento. Malgrado questa si sia mossa complessivamente bene non ha avuto 
un adeguato riconoscimento e sconta anzi l’insensibilità ai messaggi operativi 
più volte trasmessi. Messaggi che “hanno il torto” di mettere in discussione le 
abitudini correnti e obbligano a pensare al medio periodo.

Le seconde sono destinate a cicli di vita sempre più brevi dal momento in 
cui le organizzazioni, private o pubbliche, sono condizionate da spasmodiche 
esigenze di “ottimizzazione”.

Forse anche la pratica professionale della Documentazione ha scontato 
questo clima, anche se le sue basi teoriche, così come si stavano definendo 
pochi decenni fa, erano tutt’altro che deboli come opportunamente ricorda 
Castellucci (2003, 68-69) in questo passaggio su Bisogno:

Dal punto di vista semplicemente temporale Teoria della documentazione po-
trebbe sembrare un titolo perfino “tardivo” rispetto al trattato di Otlet che lo 
precede di più di quarant’anni; e pertanto potrebbe apparire solo un aggiorna-
mento del lavoro di Otlet, magari riferito allo specifico contesto italiano e a un 
mutato panorama tecnologico. Ma in realtà non è così e, appunto, Teoria della 
documentazione rivela un’argomentazione precoce, perché Bisogno utilizza il 
termine “documentazione” per dire molto altro ancora: non solo per descrivere 
una nuova espressione professionale, ma per affermare una nuova modalità di 
categorizzazione delle conoscenze e per la diffusione delle informazioni quale 
vero e proprio sistema arterioso che rende viva l’intera società. Bisogno è con-
sapevole che ormai il trattamento dell’informazione è l’elemento che carat-
terizza la società contemporanea. “Informazione come risorsa”, è l’espressione 
che troviamo sempre nei suoi interventi ad esempio ai vari convegni AIDA. 
Bisogno è cioè testimone di un ruolo assunto dall’informazione all’interno del-
la società che Otlet non poteva nemmeno immaginare. Bisogno è autore che 
descrive la postmodernità, la società che si sta trasformando da “industriale” 
a società “dell’informazione”. Ma ancora, nel 1980, questo processo non si è 
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assestato e davvero arduo appare il compito di definirlo teoricamente.

Quel lavoro teorico non è andato disperso e, crediamo di poter dire, assu-
me un valore come metodo di per sé valido e applicabile in diversi ambiti: la 
ridefinizione delle basi concettuali di una disciplina in presenza di fenomeni 
epocali è quello che Paolo Bisogno stava facendo con la Documentazione tra 
gli anni ottanta e novanta del secolo passato. Conservarne la memoria dal 
punto di vista scientifico è un elemento importante non solo per coloro che 
si occupano di informazione ma per tutti quelli che intendono mantenere 
un adeguato equilibrio tra corredo disciplinare di riferimento e definizione di 
pratiche professionali e applicative.
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